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Registro imprese inaccessibile fi no al decreto attuativo

Srl nel congelatore 
Stop in 4 Cdc alle società da un euro

DI CINZIA DE STEFANIS

Stop all’iscrizione della 
società a responsabilità 
limitata semplificata (a 
un euro) nel Registro 

delle imprese. Con quattro 
note informative le Came-
re di commercio di Milano, 
Torino, Roma e Venezia di-
chiarano di non accettare 
le domande di iscrizione 
delle società semplificate 
a responsabilità limitata 
fino all’emanazione del de-
creto attuativo che stabili-
rà le regole da seguire per 
la redazione dello statuto 
standard. L’art. 3 del decre-
to legge n. 1 del 24/1/2012 
(pubblicato sulla G.U. n. 19 
del 24/1/2012 e in vigore 
dalla stessa data) ha intro-
dotto la possibilità di costi-
tuire un nuovo modello di 
società: la «Società sempli-
ficata a responsabilità limi-
tata» (nuovo art. 2463-bis 
c.c.). Il comma 2 del citato 
art. 3, prevede inoltre che: 
«Con decreto ministeriale 
emanato dal ministro della 
giustizia, di concerto con 
il ministro dell’economia e 
delle finanze e con il ministro 
dello sviluppo economico, entro 
60 giorni dall’entrata in vigore 
della legge di conversione del 
presente decreto (24 marzo 

2012), viene tipizzato lo statu-
to standard della società e sono 
individuati i criteri di accerta-
mento delle qualità soggettive 
dei soci». Sulla base di tali in-
dicazioni normative le Camere 

di commercio di Milano, Torino, 
Roma e Venezia fanno presente 
che, fino all’emanazione del pre-
detto decreto interministeriale, 
i Registri delle imprese non po-

tranno accettare le domande di 
iscrizione delle società sempli-
ficate a responsabilità limitata. 
Le domande presentate prima 
dell’emanazione del predetto 
decreto, saranno rifiutate con 

provvedimento dei rispet-
tivi Conservatori dei Regi-
stri delle imprese. I punti 
salienti della nuova srl 
semplificata sono i seguen-
ti: accesso a coloro che non 
hanno ancora compiuto 35 
anni di età alla data di co-
stituzione; possibilità di co-
stituire tali società solo per 
le persone fisiche. La forma 
dell’atto non sarà quella 
pubblica ma basterà una 
scrittura privata; scrittura 
privata da utilizzare anche 
per il trasferimento delle 
quote sociali, le delibere 
assembleari e le modifiche 
dell’atto costitutivo. Il capi-
tale sociale minimo previsto 
è di un euro, contro i 10 mila 
previsti per la srl ordinaria. 
Ammontare del capitale so-
ciale e denominazione socia-
le andranno indicate negli 
atti e nella corrispondenza. 
Atto costitutivo da deposi-
tare per l’iscrizione a cura 

degli amministratori entro 15 
giorni presso il Registro im-
prese nella cui circoscrizione è 
stabilita la sede sociale. 
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DI ANDREA SETTEFONTI

«Aprire ai soldi delle 
famiglie e dei pri-
vati per fi nanziare 
gli investimenti 

delle piccole imprese». È la pro-
posta arrivata da Andrea Giotti, 
presidente di Eurofi di, durante il 
sesto convegno nazionale Confi di 
che si è tenuto ieri a Firenze orga-
nizzato da Res Consulting group 
e da Lorenzo Gai della facoltà di 
economia dell’università di Fi-
renze. «I Confi di garantiranno i 
privati del loro capitale investito», 
ha continuato Giotti. «Il sistema 
bancario avrà sempre più diffi -
coltà a concedere fi nanziamenti 
a medio termine. Oggi le aziende 
non fanno investimenti e questo 
compensa il rapporto con gli isti-
tuti di credito. Ma per far ripar-
tire gli investimenti, la strategia 
di Eurofi di è quella di aprire al 
capitale dei privati». Dunque il 
singolo cittadino che investe i 
propri risparmi nell’azienda del 
proprio territorio e la fa crescere 
è un modo per rispondere a una 
lamentela che arriva dal mondo 
Confi di al sistema bancario. Ci 
sono troppi paletti, valutazioni 
del rating che tiene conto soltanto 
dei «freddi» numeri di un bilancio, 
mancanza di ritorni in termini di 
pricing per le aziende nonostante 
la doppia garanzia dei Confi di e 
del Fondo di garanzia. «Purtrop-

po oggi cambia poco in termini 
di risparmio per le aziende. Per 
una banca conta poco il fatto che 
il Confi di sia anche vigilato, che 
non sono più soltanto associazioni 
mutualistiche ma anche imprese 
con criteri e strumenti di valuta-
zione come quelli delle banche», 
ha spiegato Lorenzo Gai, coordi-
natore del convegno che aveva per 
sottotitolo «L’attività dei Confi di 
in un’economia che cambia: ob-
blighi di vigilanza, nuove aree di 
business, soluzioni organizzative 
e commerciali». All’economia che 
cambia, alle imprese che hanno 
necessità di liquidità, alla diffi -
coltà di accesso al credito, le ban-
che dichiarano di essere pronte 
a dare delle risposte. Come ha 
sottolineato nel suo intervento 
Bruno Bossina di Intesa Sanpa-
olo. «Dobbiamo cambiare molto 
in fretta, dobbiamo cambiare il 
sistema del rating e prendere in 
considerazione anche la qualità e 
quello che ha espresso fi no a que-
sto momento una azienda». Ma al 
momento, tuttavia, non possono 
essere dimenticati i problemi le-
gati «credit crunch, all’aumento 
delle sofferenze, allo spread con i 
suoi effetti sul medio lungo termi-
ne». Se non cambia qualcosa il ri-
schio è che possano fallire 30 mila 
imprese, secondo gli organizzatori 
del convegno, a causa della crisi 
ma anche del credit crunch.
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Eurofi di: le banche sono in diffi coltà

I confidi a garanzia 
del business privato

Entro fi ne maggio al via l’Autorità per la regolazione del settore 
trasporti; costerà per il 2012 5 milioni di euro; retromarcia sulle 
licenze per i taxi che tornano nella competenza degli enti locali; 
per le nuove concessioni autostradali si applicherà il metodo del 
price cap; più tutele per il trasporto ferroviario regionale. Sono 
le principali novità contenute in un emendamento approvato in 
commissione industria del senato e presentato dai relatori del 
provvedimento, interamente sostitutivo della norma (art. 36) del 
decreto legge 1/2012 sulle liberalizzazioni. La commissione ieri 
ha stoppato i lavori, che riprenderà stamane. Rispetto al testo del 
dl sparisce l’affi damento all’autorità per l’energia elettrica delle 
competenze previste dall’articolo 37 della legge 214/2011 per l’Au-
torità dei trasporti. Viceversa l’emendamento prevede che entro il 
31 maggio si proceda alla costituzione del Consiglio dell’autorità 
di regolazione dei trasporti che sarà composta da tre membri, 
presidente incluso, con un mandato settennale non rinnovabile; 
previsto anche un segretario generale in staff alla presidenza. I 
costi della nuova Autorità sono stimati in 5 milioni di euro per il 
2012 (ma si tratta, appunto di sette mesi) e si prevede che, in sede 
di prima attuazione il 50% del personale di ruolo sia selezionato 
nell’ambito del personale dipendente di altre amministrazioni e 
comandato da altre pubbliche amministrazioni, con oneri a carico 
delle amministrazioni di provenienza. Per quel che riguarda le 
funzioni l’emendamento riprende i contenuti dei primi due commi 
della norma di fi ne dicembre dettagliandone però l’articolazione 
e facendo salve le competenze dell’Agenzia nazionale delle strade. 
Centrale rimane la garanzia, da parte dell’Autorità, di condizioni 
di accesso al mercato secondo modalità eque e non discriminato-
rie, come anche il compito di defi nire i criteri per la fi ssazione di 
tariffe, canoni e pedaggi e di vigilare sulla corretta applicazione 
dei criteri stessi da parte dei soggetti competenti. L’Autorità dovrà 
poi, per il trasporto ferroviario regionale, verifi care che nei bandi 
di gara non vi siano condizioni restrittive all’accesso, come, per 
esempio, la disponibilità di materiale rotabile come requisito per 
la partecipazione (si prevede che siano dati 18 mesi all’aggiudica-
tario per acquisire il materiale rotabile). Sui taxi, l’aumento delle 
licenze (con concorso straordinario) sarà rimesso agli enti locali. 

Andrea Mascolini

Autorità trasporti a maggio 
Price cap per le autostrade Arriva una nuova guida per l’installazione 

degli impianti fotovoltaici nelle attività soggette 
ai controlli di prevenzione incendi. A predispor-
la un apposito gruppo di lavoro, costituito da 
esperti del settore elettrico e approvata recente-
mente dal Comitato centrale tecnico scientifi co 
per la prevenzione incendi (Ccts). Con una nota 
del 7 febbraio scorso (prot. n. 1324), il ministero 
dell’interno, dipartimento Vigili del fFuoco, ha 
inviato alle direzioni regionali e ai comandi dei 
Vigili del fuoco la nuova guida per l’installazio-
ne degli impianti fotovol-
taici nelle attività soggette 
ai controlli di prevenzione 
incendi. La guida recepi-
sce i contenuti del dpr 
151/2011. E tiene conto 
delle varie problematiche 
emerse in sede periferica a 
seguito delle installazioni 
di impianti fotovoltaici.

Va detto che gli im-
pianti fotovoltaici non 
rientrano fra le attività 
soggette ai controlli di 
prevenzione incendi, ma l’installazione degli 
stessi in funzione delle caratteristiche elettri-
che/costruttive e/o delle relative modalità di 
posa in opera, può comportare un aggravio 
del preesistente livello di rischio di incendio. 
L’aggravio potrebbe concretizzarsi, per il fab-
bricato servito, in termini di: 

- interferenza con il sistema di ventilazio-
ne dei prodotti della combustione (ostruzione 
parziale/totale di traslucidi, impedimenti 
apertura evacuatori); 

- ostacolo alle operazioni di raffreddamen-
to/estinzione difetti combustibili; rischio di 
propagazione delle fi amme all’esterno o verso 
I’interno del fabbricato (presenza di condutture 

sulla copertura di un fabbricato suddiviso in 
più compartimenti);

- modifi ca della velocità di propagazione di 
un incendio in un fabbricato monocomparti-
mento). Rientrano, nel campo di applicazione 
della seguente guida, gli impianti con tensione 
in corrente continua (c.c.) non superiore a 1500 
V. La guida esamina dettagliatamente: 

- i requisiti tecnici (ai fi ni della prevenzione 
incendi gli impianti FV dovranno essere proget-
tati, realizzati e manutenuti a regola d’arte;

- verifi che (periodicamen-
te e a ogni trasformazione, 
ampliamento o modifica 
dell’impianto dovranno esse-
re eseguite e documentate le 
verifi che); 

- segnaletica di sicurez-
za (l’area in cui è ubicato il 
generatore e i suoi accessori, 
qualora accessibile, dovrà es-
sere segnalata con apposita 
cartellonistica conforme al 
dlgs 81/2008);

- salvaguardia degli ope-
ratori Vigili del fuoco (è stata presa in consi-
derazione l’installazione di dispositivi di se-
zionamento per gruppi di moduli, azionabili a 
distanza, ma ad oggi non se ne richiede l’ob-
bligatorietà in quanto non è nota l’affi dabilità 
nel tempo, né è stata emanata una normativa 
specifi ca che ne disciplini la realizzazione, l’uti-
lizzo e la certifi cazione);

- impianti esistenti (gli impianti fotovoltaici, 
posti in funzione prima dell’entrata in vigore 
della guida 2012 e a servizio di un’attività sog-
getta ai controlli di prevenzione incendi, richie-
dono, unicamente, gli adempimenti previsti dal 
comma 6 dell’art. 4 del dpr 151/2011).
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Guida anti incendi per impianti fotovoltaici
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